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A QUANDO IL CONGEDO MATRIMOMIALE ? 
Non necessariamente il congedo matrimoniale deve essere fruito appena dopo il matrimonio, ma 

può essere spostato anche a distanza di qualche tempo: il matrimonio è la causa che fa sorgere il 

diritto, ma non è il giorno da cui deve decorrere. 

“Il giorno della cerimonia non deve essere necessariamente ricompresso nel congedo, 

anche se il periodo richiesto deve essere -ragionevolmente- connesso, in senso temporale 

con la data delle nozze”.   

Corte di Cassazione - sentenza numero 9.150/2012 

 

 

 

ABOLITO L’ENTE, IL CONTRIBUTO RIMANE  
Dal 1979 l’ONPI, Opera nazionale per l’infanzia, è stato soppresso, ma ciononostante la trattenuta 

del contributo sulle pensioni rimane …. 0,01% una inezia per il singolo, ma cifre di una certa 

importanza nella totalità delle trattenute…  

Che fine fanno questi soldi? 

E’ un esempio, ma ce ne sono molti altri … una volta istituita una trattenuta o una accise rimane per 

sempre! 

 

 

 

L’ODONTOIATRA E’ OBBLIGATO 
da “L’Esperto risponde” di Sole 24 ore del 25 giugno 2012 pag.3 

D - Sono un odontoiatra con la partita Iva e fatturo abitualmente in esenzione Iva. Acquisto da un 

soggetto olandese protesi ortodontiche e le fatture sono soggette all’Iva estera perché il fornitore, 

interrogando la banca dati Vies, non ha avuto la conferma della validità del mio numero di partita 

lva. A me farebbe comodo continuare così, per non avere aggravi amministrativi(doppia 

regjstrazione, versamento e compilazione del modello -Intra-) oltre che per un risparmio di im-

posta. Sono obbligato a registrarmi al Vies? 

R - Il lettore dovrebbe iscriversi al registro Vies, considerato che gli acquisti di protesi sono 

relativi alla propria attività professionale: l’iscrizione al Vies rappresenta un obbligo specifico per 

coloro che intrattengono rapporti commerciali con un soggetto comunitario. 

Questo caso è emblematico per comprendere che forse è opportuna una revisione della posizione 

espressa dall’agenzia delle Entrate, la quale ha stabilito che il soggetto italiano non inserito nel 

Vies non deve procedere al “reverse charge” e, se lo fa, è sanzionabile per indebita detrazione 

(risoluzione 42/E del 2012). 
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Come già segnalato (si veda “Il Sole 24 ore” del 4 maggio 2012), questa interpretazione presenta 

profili di incompatibilità con la normativa comunitaria, che dispone che lo Stato membro di arrivo 

della spedizione o del trasporto dei beni esercita il proprio potere impositivo indipendentemente 

dal trattamento Iva applicato all’operazione nello Stato membro di partenza (articolo 16 del regola-

mento 282/2011). 

Ma l’aspetto più rilevante è che la posizione espressa nella  risoluzione 42/E risulta lesiva degli 

stessi interessi erariali, perché comporta un omesso versamento d’imposta in Italia in tutti i casi in 

cui il cliente italiano effettua un’attività esente da Iva. In questi casi, infatti, l’inversione contabile 

non rappresenta un’operazione “neutrale” (come ordinariamente accade), ma implica un obbligo di 

effettivo versamento a causa del regime di totale o parziale  detraibilità del soggetto acquirente.  

 

IN ALLEGATO A PARTE - AGENZIA ENTRATE    Risoluzione 42/E del 27.04.2012          
                                            (documento 109) 

 
 
 
PENSIONE A 70 ANNI 
La riforma Fornero (articolo 24 comma 4 della legge 214/2011) prevede l’età massima 

pensionabile a 70 anni cogli innalzamenti legati alla speranze di vita e finalmente sono stati 

pubblicati i coefficienti di trasformazione. 

La norma però non opera nel pubblico impiego salvo nei casi in cui il lavoratore non abbia 

maturato l’anzianità minima per il diritto alla pensione. 

 

ETA’ 
 

335/1995 
 

DAL 1 GENN.2010 
art.1 c.14  legge 247/2007 

DAL 1 GENN.2013 
D.M.  15 maggio 2012 

57 4,720 4,419 4,304 
58 4,860 4,538 4,416 

59 5,006 4,664 4,535 

60 5,163 4,798 4,661 

61 5,334 4,940 4,796 

62 5,514 5,093 4,940 

63 6,706 5,257 5,094 

64 5,911 5,432 5,259 

65 5,136 5,620 5,435 

66 - - 5,624 

67 - - 5,826 

68 - - 6,046 

69 - - 6,283 

70 - - 6,541 

 
Tetto massimo contributivo per il 2012 € 96.149 

 

 

 

IN GUARDIA 
P.A. - Tagli alla tredicesima ? 

Si ventilano tagli nel pubblico impiego e anche sulla tredicesima… 

Ospedalieri attenzione !  Contrattualmente la busta paga è calcolata per anno divisa per 12, 13 o 14 

mensilità ! 
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Intramoenia allargata 

Il termine inizialmente  della libera professione degli ospedalieri nel proprio studio (intamoenia 

allargata) previsto per il 30 giugno come previsto nel decreto milleproroghe, ma slitta al 31 

ottobre. 

Il minidecreto approvato dal Consiglio dei Ministri il 26 cm va in G.U. 

 

Intramoenia, rischia il carcere il medico che intasca la quota di corrispettivo delle visite che 

spetta all’ente 

Integra il delitto di peculato il mancato versamento della percentuale che compete all’Azienda 

ospedaliera: irrilevante l’emissione di fattura ai pazienti. 

 

 

 

APPROVATA DAL PARLAMENTO LA RIFORMA DEL LAVORO 
La Camera dei Deputati, nella seduta del 27 giugno 2012, ha approvato il Disegno di Legge di 

Riforma del mercato del lavoro. Dopo la promulgazione del Capo dello Stato e la pubblicazione in 

Gazzetta Ufficiale, la Riforma diverrà legge.  

 

IN ALLEGATO A PARTE - RIFORMA DEL LAVORO  Testo approvato in via definitiva       
                                            (documento 110) 

 
 
 
ALCUNI PARAMETRI DELLO STATO DI SALUTI DEI FONDI ENPAM 

 

RAPPORTO FRA NUMERO ISCRITTI e NUMERO PENSIONI 

 
 

FONDO 
 

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 

Fondo 
generale  

Quota A (*) 
4,10 4,15 4,12 4,15 4,15 4,14 4,09 4,01 

Fondo 
generale  
Quota B 

8,99 7,19 6,88 6,17 6,02 6,00 5,69 5,33 

Fondo 
medicina 
generale 

2,67 2,76 2,78 2,75 2,72 2,67 2,63 2,57 

Fondo 
specialisti 

ambulatoriali 
1,30 1,45 1,51 1,48 1,46 1,46 1,48 1,46 

Fondo 
specialisti 
Esterni (*) 

0,11 015 0,23 0,30 079 0,87 1,09 1,06 

 
(*) Fondo passato al contributivo puro  
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RAPPORTO FRA CONTRIBUTI e SPESE PREVIDENZIALI PER FONDO  

(dati in milioni di euro)  

 
 

FONDO 
 

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 

Fondo generale  
Quota A (*) 

2,14 2,11 2,19 2,17 2,07 2,00 1,94 

Fondo generale  
Quota B 

10,72 10,24 9,97 9,04 7,93 7,16 6,48 

Fondo medicina 
generale 

1,37 1,47 1,54 1,55 1,66 1,75 1,77 

Fondo specialisti 
ambulatoriali 

1,50 1,72 1,71 1,75 1,78 1,76 1,78 

Fondo specialisti 
Esterni (*) 

0,54 0,65 0,70 0,63 0,46 0,56 0,56 

 
(*) Fondo passato al contributivo puro  

 

I dati migliori sono quelli riferiti alla Quota B del Fondo generale e sono dovuti al fatto che il 

Fondo Quota B è un fondo molto giovane: in fase di accumulo con ancora poche erogazioni di 

pensione. 

Subito dopo il Fondo generale Quota A sia come numero rapporto attivi/pensionati, sia come 

rapporto contributi/spese previdenziali,  seguito poi dal Fondo della medicina generale. 

Sono dati che fanno porre delle riflessioni e che danno una certa speranza di respiro nel futuro….. 

Rimangono alcune perplessità sul passaggio dei due fondi al contributivo secco, ma sul giornale 

Previdenza si legge “ Non si poteva non passare al contributivo anche per far sì che con questa 

scelta i ministeri dessero una occhiata un po’ più bonaria alla nostra riforma” (Corriere Medico 14 

giugno 2012). 

 

 

 

FONDI PENSIONE - SALTI DI VERSAMENTO IN CRESCITA 

Si legge su Corriereconomia del 25 giugno 2012 che per la crisi economica attuale circa uno su 

cinque degli aderenti a fondi pensione sospende i versamenti dei contributi: nel 2011 circa 1.1 

milioni d’iscritti (20% del totale)  con un aumento di 100mila unità rispetto al 2010. 

Il fenomeno è complesso e include diverse tipologie di lavoratori e causali. Senza dubbio incide 

il protrarsi dell’andamento in negativo dell’economia…anche se in alcuni casi è una chiara 

decisione di abbandono del piano di accantonamento.  

 

 

 

 


